
Art. 8. 

(Servizio civile universale) 

1. Con il decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d), si provvede alla revisione della disciplina in materia di servizio 
civile nazionale, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1 della legge 6 marzo 2001, n. 64, e nel rispetto dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi: 

a) istituzione del servizio civile universale finalizzato, ai sensi degli articoli 52, primo comma, e 11 della Costituzione, alla 
difesa non armata della patria e alla promozione dei valori fondativi della Repubblica, anche con riferimento agli artt. 2 e 4, 
comma 2 della Costituzione; 

b) previsione di un meccanismo di programmazione, di norma triennale, dei contingenti di giovani italiani e stranieri 
regolarmente soggiornanti di età compresa tra 18 e 28 anni che possono essere ammessi al servizio civile universale tramite 
bando pubblico e di procedure di selezione e avvio dei giovani improntate a princìpi di semplificazione, trasparenza e non 
discriminazione; 

c) definizione dello status giuridico dei giovani ammessi al servizio civile universale, prevedendo l'instaurazione, fra i 
medesimi giovani e lo Stato, di uno specifico rapporto di servizio civile non assimilabile al rapporto di lavoro, con previsione 
dell'esclusione di tale prestazione da ogni imposizione tributaria; 

d) attribuzione allo Stato della funzione di programmazione, organizzazione, accreditamento e controllo del servizio 
civile universale; realizzazione, con il coinvolgimento delle regioni, dei programmi da parte di enti locali, altri enti pubblici 
territoriali ed enti del Terzo settore; possibilità per le regioni, gli enti locali, gli altri enti pubblici territoriali e gli enti del 
Terzo settore di attivare autonomamente progetti di servizio civile con risorse proprie, da realizzare presso soggetti 
accreditati; 

e) previsione di criteri e modalità di accreditamento degli enti di servizio civile universale, tenendo conto di quanto previsto 
dall'articolo 3 della legge 6 marzo 2001, n. 64, nell'ottica della semplificazione e della trasparenza; 

f) previsione di criteri e modalità di semplificazione e di trasparenza delle procedure di gestione e di valutazione dell'attività 
svolta dagli enti di servizio civile universale, anche con riferimento ai contributi finanziari erogati dalle competenti strutture 
della Presidenza del Consiglio dei ministri in relazione all'attuazione dei progetti di servizio civile universale, a carico del 
Fondo nazionale per il servizio civile; 

g) previsione di un limite di durata del servizio civile universale, non inferiore a otto mesi complessivi e, comunque, non 
superiore a un anno, che contemperi le finalità del servizio con le esigenze di vita e di lavoro dei giovani coinvolti, e della possibilità 
che il servizio sia prestato, in parte, in uno degli Stati membri dell'Unione europea nonché, per iniziative riconducibili alla 
promozione della pace e della nonviolenza e alla cooperazione allo sviluppo, anche nei Paesi al di fuori dell'Unione europea; 

h) riconoscimento e valorizzazione delle competenze acquisite durante l'espletamento del servizio civile universale in 
funzione del loro utilizzo nei percorsi di istruzione e in ambito lavorativo. 

i) riordino e revisione della Consulta nazionale per il Servizio civile, quale organismo di consultazione, riferimento e 
confronto per l'amministrazione, sulla base del principio di rappresentatività di tutti gli enti accreditati, anche con 
riferimento alla territorialità e alla rilevanza per ciascun settore di intervento. 

 


